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ARCO. Una seconda opposizione è 
stata presentata alla giunta co-
munale da alcuni consiglieri di 
minoranza, questa volta contro 
la delibera di adozione definitiva 
della Variante 15. Mentre ancora 
si attende la risposta ufficiale alla 
prima, quella presentata contro 
la nomina a consigliere di Mauri-
zio Lo Turco in surroga del dimis-
sionario Simone Chiarani, nono-
stante da Provincia e Regione sia-
no giunti i pareri richiesti dalla 
segreteria comunale, Andrea Ra-
vagni, Bruna Todeschi, Stefano 
Bresciani, Marialuisa Tavernini, 
Giovanni Rullo e Angioletta Mai-

no hanno sottofirmato un nuovo 
documento con cui questa volta 
si  chiede  l'annullamento  della  
delibera che ha reso norma la va-
riante contestata.

Secondo i firmatari il provve-
dimento risulterebbe illegittimo 
a causa della presenza in aula, 
seppure virtuale, di Maurizio Lo 
Turco, nominato in surroga no-
nostante fosse il secondo dei non 
eletti nella lista del Patt alle scor-
se elezioni; inoltre sussisterebbe 
un pesante vizio di forma nella 
procedura di convocazione adot-
tata per far partecipare il nuovo 
consigliere alla seduta consilia-
re: anche ammettendo la regola-
rità  della  sua  nomina,  infatti,  
nell'invito a presenziare al consi-

glio non erano presenti i requisi-
ti minimi come l'ordine del gior-
no, i motivi della procedura d'ur-
genza e il necessario preavviso di 
ventiquattr'ore. Secondo i firma-
tari  dell'opposizione  Lo  Turco  
avrebbe per questo partecipato 
ad una seduta così importante 
senza poter avere la necessaria 
preparazione  per  prendere  le  
sue decisioni, decisioni risultate 
poi  fondamentali,  visto  che  la  
maggioranza è rimasta tale solo 
grazie al suo voto. Infine viene 
contestato il fatto che il presiden-
te del consiglio abbia negato la 
presentazione di ulteriori ordini 
del giorno ed emendamenti du-
rante la discussione. Tutti appa-
renti tecnicismi, evidenziati  in 

realtà per tenere alta l'attenzio-
ne della giunta provinciale che 
dovrà vidimare, come ogni prov-
vedimento di carattere urbani-
stico, la delibera. Ieri infatti è sca-
duto l'ultimo giorno della pubbli-
cazione e la prossima settimana 
l'incartamento dovrebbe partire 
per Trento. 

Nel  frattempo  i  firmatari  
dell'opposizione stanno appro-
fondendo un ulteriore particola-
re di quella delibera legato all'e-
mendamento  con  cui  è  stata  
stralciata  la  variante  relativa  
all'area di via Sant'Andrea: se-
condo illustri esperti in quel caso 
sarebbe stato necessario tornare 
in prima adozione e ripetere la 
procedura.

ARCO. Il Comune di Arco interver-
rà con un contributo straordina-
rio di 25mila euro alla ristruttura-
zione della chiesa di San Floriano 
a Bolognano, una delle più anti-
che e preziose della città. Lo ha de-
ciso la giunta su richiesta del par-
roco, don Franco Torresani, che 
ha sollecitato l’intervento prima 
che sia troppo tardi: l’edificio pre-
senta  infatti  ammaloramenti  di  
varia natura a cui è indispensabile 
porre rimedio con sollecitudine 
per  preservare  l’integrità  della  
struttura e dei preziosi interni, tra 
cui due tele e tracce di un affresco 
che l’umidità sta però sbiadendo 
giorno dopo giorno. La Provincia 
ha da qualche mese messo a dispo-
sizione l’80% della cifra preventi-
vata sulla base del progetto: dei 
300mila euro di  spesa, 240mila 

giungono da Trento e il rimanen-
te è a carico della parrocchia. Que-
st’ultima però, non potendo con-
tare su entrate proprie, ha fatto ri-
chiesta al Comune di coprire la 
parte rimanente, in modo da fi-
nanziare  interamente  i  lavori  e  
aprire finalmente la chiesa a fedeli 
e turisti: la giunta ha però potuto 
finanziare la metà di quanto ri-

chiesto, arrivando a 25mila euro 
come  contributo  straordinario.  
Un intervento considerato «do-
veroso per il valore storico e arti-
stico dell’immobile e per quello 
simbolico per la comunità di Bolo-
gnano». D’altronde la chiesetta 
antistante il cimitero ai piedi dello 
Stivo è uno degli edifici di culto 
più  suggestivi  del  territorio  ed  

uno dei più antichi, visto che le 
sue origini risalgono a prima del 
1267, come si può dedurre da una 
specifica citazione contenuta  in  
una pergamena dell’epoca. Nu-
merose le modifiche nel corso dei 
secoli, che ne hanno alterato l’im-
pianto originario, e numerosi an-
che gli interventi di salvaguardia, 
a partire dal 1980, quando si tentò 
di bloccare l’infiltrazione dell’u-
midità all’interno lavorando sulla 
copertura, per poi ripetere l’ope-
razione, con tanto di sostituzione 
dei coppi del tetto, nel 1992. Ma 
non è stato sufficiente, se oggi si 
rende indispensabile un nuovo re-
stauro urgente: lo sgretolamento 
delle pareti e il distacco degli into-
naci impongono di intervenire al 
più presto. Nella prima fase, quel-
la attualmente finanziata, si pre-
vede il restauro degli esterni della 
chiesa e il consolidamento della 
cella campanaria, mentre nella se-
conda, ancora da progettare e fi-
nanziare, si penserà al recupero 
degli affreschi e delle pale presen-
ti all’interno. Una volta che la par-
rocchia sarà riuscita a recuperare 
i fondi che ancora mancano a co-
prire il totale della spesa si potrà 
iniziare con i lavori, che, secondo 
quanto previsto dalla segnalazio-
ne di inizio attività, dovrebbero 
concludersi entro l’anno. G.R.

«Variante 15, la delibera
di giunta è illegittima»
Il caso ad Arco. I consiglieri di minoranza (Ravagni, Tedeschi, Bresciani, Tavernini, Rullo
e Maino) hanno presentato una nuova opposizione per chiedere il suo annullamento

• L’area di Sant’Andrea che è stata stralciata dalla Variante 15, variante che resta nel mirino delle contestazioni delle opposizioni in consiglio ad Arco
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